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Celebrazione in Santuario per la Giornata mondiale  
della vita consacrata. Accolte otto monache clarisse cappuccine 
nel Monastero della Risurrezione 
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Il 2 febbraio la Chiesa celebra 
la Presentazione del Signore al 
tempio. Questa festa, che cade   
quaranta giorni dopo il Natale,  

celebra Gesù portato dai suoi 
genitori al tempio secondo le 
prescrizioni della legge ebraica. 
Simeone, pieno di Spirito San-
to, al vedere Gesù comprende 
che la sua lunga attesa è com-
piuta e, prendendo il Bambino 
tra le braccia, benedice Dio. Co-
munemente questa festa viene 
anche detta della «Candelora». 

L’uso di benedire le candele fu 
introdotto per le parole di Si-
meone: «Luce per rivelarti alle 
genti». Le candele si rifanno 
simbolicamente a Gesù, mo-
strando ancora una volta che il 
Cristo irradia la vera luce nel 
mondo ed è come un fuoco ac-
ceso che brucia, rianima, dà co-
lore e purifica. Padre Marek Ar-
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ciszewski, vicario episcopale 
per la vita consacrata dell’Ar-
cidiocesi di Manfredonia, Vie-
ste e San Giovanni Rotondo, ha 
introdotto il rito della benedi-
zione delle candele ricordando 
che nel 1997 Giovanni Paolo 
istituì in questo giorno  la Gior-
nata mondiale per la vita consa-
crata. Quest’anno si pone par-
ticolare attenzione sul cammi-

no  che i cristiani  devono com-
piere  in vista del Giubileo del 
2025 ma soprattutto si invita al-
la riflessione e alla preghiera i 
consacrati «che in un momento 
storico travagliato dalle guerre, 
dall’odio fra i popoli, sono per 
il mondo un dono che viene 
dall’Alto, come una lampada 
posta su un monte per brillare 
e far risuonare la voce di Dio».  

 
 
 
 
Un particolare saluto è stato ri-
volto alla nuova comunità delle 
monache Clarisse cappuccine 
che hanno partecipato alla Ce-
lebrazione eucaristica. Dome-
nica 21 gennaio, infatti, il Mo-
nastero della Risurrezione, di San 
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IL RITORNO DELLE 
CLARISSE 

FOTO A SINISTRA: 
L’ARCIVESCOVO 
MOSCONE  
PRESIEDE LA  
CELEBRAZIONE 
DEL 2 FEBBRAIO 
CON IL  
RITO DELLA  
BENEDIZIONE 
DELLE CANDELE

L’INTERVENTO DI PADRE MAREK ARCISZEWSKI ALL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE 
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Giovanni Rotondo, ha ripreso 
vita con una nuova comunità 
composta  da otto monache 
provenienti dal Messico. Con 
la riapertura di questa comu-
nità si dà avvio a una nuova fa-
se della storia del monastero 
iniziata nel settembre del 1973, 
quando l’Assemblea federale 
delle Clarisse cappuccine ap-
provava la fondazione e il mo-
nastero di Moriondo, Monca-
lieri (Torino) garantendo l’im-
pegno di due loro consorelle, 
che, dispensate dalla clausura, 
potessero realizzare il disegno 
divino nella terra di Padre Pio. 
La prima pietra veniva posta e 
benedetta dal ministro provin-
ciale dei cappuccini di Santo 
Angelo, padre Rosario Borrac-
cino, nel pomeriggio del 23 set-
tembre 1975. La chiesa e l’altare 

venivano consacrati l’8 settem-
bre del 1985. Il 10 dicembre del 
1987, l’arcivescovo di Manfre-
donia-Vieste, Valentino Vailati, 
proclamò solennemente l’ere-
zione canonica del Monastero 
della Risurrezione in San Gio-
vanni Rotondo, e la nuova co-
struzione accolse le Clarisse 
cappuccine giunte dal Mona-
stero di Ferrara, che era stato 
definitivamente abbandonato. 
Padre Franco Moscone, che ha 
presieduto la solenne concele-
brazione, iniziando la sua ome-
lia ha fatto ampio riferimento 
proprio a questa nuova pagina 
di storia: «Saluto e ringrazio in 
modo particolare tutte le con-
sorelle e confratelli nella vita 
consacrata della nostra diocesi 
di Manfredonia, Vieste, San 
Giovanni Rotondo presenti a 

questa celebrazione, ma in mo-
do particolare voglio salutare e 
dire grazie alle Clarisse cappuc-
cine di clausura che sono qui 
presenti nei primi banchi, e che 
sono arrivate da pochi giorni 
dal Messico, la terra di Guada-
lupe. Una terra cara alla Vergi-
ne come lo è la nostra». L’Arci-
vescovo ha dunque ringraziato 
le sorelle Clarisse per essere ve-
nute a ravvivare il monastero 
di clausura che ha il nome più 
bello per noi cristiani: “Mona-
stero della Risurrezione”, l’an-
nuncio principale di tutto il 
Vangelo. «Vi accogliamo con 
gioia! La spiritualità di san Pio 
da Pietrelcina, che qui ha la sua 
fonte, penso che vi abbia gui-
date e vi stia in questo momen-
to sostenendo. Ringrazio ov-
viamente suor Lavinia e le altre 
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suore che hanno tenuto aperto 
negli ultimi anni questo mona-
stero e che ora aiutano nella sua 
ripresa. Abbiamo bisogno 
ovunque della presenza orante 
e contemplativa di un inno di 
lode che si alza a Dio da questa 
terra, che è la sua terra, esatta-
mente come l’inno di lode che 
il Vangelo di questa sera ci ha 
riportato. Ecco, il monastero di 
clausura innalza continuamen-
te a Dio quest’inno silenzioso, 

continuo, di lode al Signore, 
con i piedi fondati sulla terra e 
lo sguardo continuamente ri-
volto a Dio». Padre Franco ha 
poi rivolto un ringraziamento 
particolare anche ai confratelli 
Camilliani, nel giorno in cui si 
ricorda la conversione di san 
Camillo de Lellis, che ha avuto 
in San Giovanni Rotondo il 
suo punto geografico di riferi-
mento, e alla vigilia dell’ordi-
nazione diaconale di due gio-

vani camilliani, Mariano Ser-
vadei e Salvatore Barbagallo. 
 
 
 
 
Clarisse, Camilliani, Cappucci-
ni, sono solo alcune delle pre-
senze che, come lo stesso Arci-
vescovo ha affermato, portano 
nella Diocesi «il profumo e la 
bellezza di carismi diversi ma 
tutti belli e costruttivi. Perché la 
Chiesa senza la vita consacrata 
mancherebbe di profezia, man-
cherebbe del profumo e della 
luce che solo la profezia può da-
re guardando anche ai nostri 
fondatori e fondatrici». In rife-
rimento al Vangelo e alla grazia 
di poter accogliere tra le braccia 
il Signore e diventare così suo 
Tempio, padre  Franco ha detto 
che lo si deve accogliere nella 
fede e nella prospettiva delle 
missioni dei nostri differenti la-
vori e carismi. «Il Paradiso, co-
me compimento, ma anche co-

UN ANTICIPO DI  
PARADISO  

Il saluto di Mons. Franco Moscone 
alle clarisse cappuccine giunte a  

San Giovanni Rotondo
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me possibilità anticipata quag-
giù, è l’augurio che ci dovrem-
mo fare, anche se sappiamo che 
è difficile che le nostre comunità 
siano, nonostante i difetti, un 
anticipo di paradiso. Un com-
pito che credo spetti alle con-
gregazioni femminili, soprat-
tutto di vita contemplativa, e in 
modo particolare alle consorelle 
giunte dal Messico, affinché il 
Monastero della Risurrezione 
indichi su questa terra e su que-
sto monte santificato da Pio 
da Pietrelcina un piccolo an-
ticipo ed esempio di para-
diso possibile». Conclusa 
l’omelia, tutti i consacrati e 
le consacrate hanno confer-
mato la loro professione re-
ligiosa impegnandosi, come 
recita la formula, a «radicar-
ci sempre più in Cristo per 
conformarci a Lui e lasciarci 
affascinare dal suo amore», 
e la sua carità guidi «i nostri 
gesti e abiti nelle nostre co-
munità perché possiamo es-

sere riflesso della sua immagine 
trasfigurata per i fratelli e le so-
relle che si accostano a noi». Pri-
ma della benedizione finale so-
no state ricordate, una per una, 
le comunità religiose presenti 
nella Diocesi e i fratelli e le so-
relle che in questo 2024 festeg-
giano anniversari di vita reli-
giosa tra i quali i 75 anni di suor 
Adele, delle Suore Discepole di 
Gesù Eucaristico, i 70 anni di fr. 
Leonardo Triggiani e i 50 anni 

di fr. Matteo Canestrale entram-
bi cappuccini, i 50 anni di suor 
Giuseppina D’Elia delle Suore 
Apostole del Sacro Cuore di Ge-
sù. Al termine della celebrazio-
ne, un rappresentante di ciascu-
na congregazione e ordine reli-
gioso ha ricevuto dalle mani di 
padre Franco Moscone una can-
dela, segno della fede che deve 
rimanere accesa e custodita nel-
le nostre varie comunità.

LE CLARISSE CAPPUCCINE MESSICANE PRESENTI ALL’EUCARESTIA
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IL MONASTERO   
SUL MONTE 
CASTELLANO, 
IN SAN GIOVANNI  
ROTONDO,  
DOVE VIVRANNO  
LE MONACHE  
CAPPUCCINE
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